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“Vita meravigliosa è un ritratto in versi e in musica di Patrizia Cavalli, tra i poeti italiani 

contemporanei più letti ed amati. Per essere davvero assaporate, queste poesie vanno viste 

a teatro: recitate da Iaia Forte, con le musiche e le canzoni di Diana Tejera, le più sicure e 

affidabili interpreti di questa poesia. È possibile, così, entrare quasi per la prima volta tra 

questi versi capricciosi e sapienti, al cui centro regna incontrastato amore e la sua 

sintomatologia”.  

[Emanuele Dattilo]  

 

 

“Ho conosciuto Patrizia Cavalli molti anni fa, grazie a Carlo Cecchi, durante le prove del 

Sogno di una notte d’estate di Shakespeare, da lei tradotto. Conoscevo e amavo le sue poesie 

e questo mi portava ad avere una certa timidezza nei suoi confronti, ma diventammo 

subito amiche, grazie a immediate confidenze amorose, al reciproco interesse per il buon 

cibo, il tempo perso e il vino. Mi dava consigli preziosi e mai convenzionali su Titania ed 

ero così sedotta dal suo spirito e dalla sua intelligenza che iniziai a chiederle consigli su 

tutto, dai problemi pratici a quelli più sottili. Il tempo trascorso insieme era sempre 

prezioso, divertente, speciale.  

Da quando non c’è più, rileggo quasi ogni giorno le sue poesie: mi sembra che me la 

facciano riapparire, mi fanno sentire ancora in sua compagnia. Ecco perché con Diana 

abbiamo pensato a uno spettacolo su di lei. Perché attraverso il teatro e la sua poesia ci 

sembra di richiamarla a noi, di ritrovarla, di ricreare quel tempo senza tempo che la sua 

presenza ci ha regalato”.   

[Iaia Forte] 

 

 

“Dal momento in cui ho conosciuto le poesie di Patrizia Cavalli non me ne sono più 

separata. In particolare Pigre divinità e pigra sorte è stato per me una sorta di oracolo portatile, 

che mi accompagnava ovunque. Un libro che mi era necessario, rispondeva a tutte le mie 

domande.  

Molti anni fa, mi venne in mente di musicare una delle poesie di quel libro, e chiesi alla 

casa editrice il permesso di pubblicarla. Fu grazie a loro che ebbi il contatto di Patrizia, la 

quale, grazie alla simpatia che aveva per il mio cognome, mi rispose immediatamente. Il 

caso voleva che avesse una storia personale con le teiere e che il mio cognome (che è 

spagnolo, ma lei pronunciava all’italiana) le piacesse particolarmente. Patrizia aveva inoltre 

una venerazione per i nomi, per la loro capacità quasi magica di evocazione, per il loro 

suono. Grazie a questo equivoco circa il mio cognome, che faceva di me una teiera, ebbi 
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la fortuna di conoscerla e il privilegio di diventare sua amica. Durante il primo pranzo 

insieme, non fece altro che ripetere che aveva sonno: sonno nella schiena, nella spalla, nel 

collo fino ad arrivare alla nuca, alla testa. Ero molto in difficoltà ma toccai 

involontariamente un tema a lei molto caro: il diritto e la rendita d’autore. Lì si svegliò e 

iniziammo a fantasticare sulla possibile rendita delle nostre future canzoni. Iniziò così uno 

dei periodi più belli della mia vita: tutte le sere insieme a fare cenette, a scrivere canzoni, a 

bere ottimi rhum e fare le 4 del mattino con una felicità rara, infantile, come appena 

scoperta”.  

Ho viaggiato molto insieme a Patrizia, portando in scena le nostre canzoni e le sue poesie. 

Ci è sembrato allora naturale, con Iaia, portare avanti le sue parole attraverso questo 

spettacolo, anche solo per la felicità di continuare a fantasticare incassi favolosi. 

[Diana Tejera] 
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La poesia della Cavalli si scioglie sulle note di una chitarra (Recensione da 
Teatro.it del 30/08/2023 a cura di Mary Ferrara) 
 
Che sia perché l’hanno conosciuta e vissuta, che 

sia perché gli artisti sono profeti nella patria della 

loro ispirazione, Iaia Forte e la musicista Diana 

Tejera hanno preso l’intimo della poetessa 

Patrizia Cavalli e l’hanno regalato, in modo 

originale e folle, a un pubblico bisognoso di versi. 

 

Questo è l’epilogo dello spettacolo Vita 

Meravigliosa; già solo il titolo (suggerito 

dall’ultima raccolta di poesie prima di venire a 

mancare) dà la cornice perfetta al quadro scenico 

del duo che nel recital disegna il quotidiano e il visionario della Cavalli. 

 

Una porta sull’infinito 
Un telo da retroproiezione, un leggio, una chitarra e 

uno sgabello: questo serve per raccontare un poeta. 

Manca solo il disordine tipico di chi la vita la vive 

ma, di fondo, esiste solo nella poesia. Si scopre allora 

che il telo serve per entrare nella casa della poetessa, 

per vivere insieme a lei e le artiste sul palco il nucleo 

delle sue creazioni.  

 

Iaia Forte si muove tra i versi e la prosa, a volte 

danzando, a volte interroga e si interroga, altre volte  

ascolta assorta, rendendo alla perfezione il caos 

creativo della poetessa. Il viaggio è accompagnato 

dai versi musicati da Diana Tejera, melodie a volte 

distorte in suoni striduli proprio a sottolineare 

l’impossibilità di ingabbiare i versi in armonie 

preconfezionate. 

 

Così come l’allestimento scenico, anche le luci non 

hanno necessità di un disegno complesso: quel 

tanto che basta, l’intensità la regala già l’esibizione.  
 

 
 

https://www.teatro.it/recensioni/vita-meravigliosa/la-poesia-della-cavalli-si-scioglie-sulle-note-di-una-chitarra
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Cavalli: la fusione tra misticismo e tecnica 
 
Patrizia Cavalli si caratterizza per la sua complessità poetica, che vede l’influenza degli studi classici 

fondersi con il lessico contemporaneo. Questo tratto artistico, a sua volta, si incontra con la 

contemplazione di un disegno divino poco comprensibile all’umano fuso alla realtà nella quale si muove 

la carne. Per questo motivo, realizzare uno spettacolo che sia specchio biografico sincero è da folli; come 

diceva Nietzsche “C’è sempre un grano di pazzia nell’amore, così come c’è sempre un grano di logica 

nella pazzia.” Per fortuna! Una fortuna che Iaia Forte e Diana Tejera hanno colto e ne hanno realizzato 

una chicca teatrale grazie alla loro bravura. 

 

Credo però che l’omaggio più grande sia stato ricordarla con leggerezza, quella di cui la poetessa a volte 

si è privata per mettersi al servizio delle parole. Ci hanno pensato Iaia e Diana alla fine dello spettacolo, 

improvvisando una danza liberatoria direttamente con la Cavalli proiettata dietro di loro, intenta a ballare 

nel suo salotto di casa. 

 

Le dicevano che le sue poesie non avrebbero cambiato il mondo: in qualunque posto sia, scoprirà che 

alla fine le sue poesie un pezzo di mondo invece, lo hanno cambiato. 

 

 

 

 

 

© Karen Righi 



REGGIO INIZIATIVE CULTURALI S.R.L. 

Via Colsanto n. 13 - 42124 Reggio Emilia - Tel. 0522 524714 

sito web: www.reggioiniziativeculturali.com / e-mail: info@reggioiziativeculturali.it  

C.F. e P.IVA: 02459410359 – Codice SDI: USAL8PV                                                                                                      

 

 

 

6 

"Dalla potenza visiva delle opere di Ugo La Pietra, alla forza espressiva di Iaia 

Forte: il dialogo tra arti in scena al Todi Festival - Il Fatto Quotidiano" -

Recensione da FQ Magazine a cura di Ilaria Mauri del 01/09/2023  

 

La matericità delle case medioevali di Todi contrasta con le rigorose architetture milanesi immortalate 

negli scatti di Ugo La Pietra. Gli edifici carichi di storia, di vissuto, di tradizioni e suggestioni, di questa 

cittadina umbra arroccata su una collina sono quanto di più antitetico rispetto ai palazzoni eretti in quattro 

e quattr’otto nel secondo Dopoguerra a Milano. Eppure, contengono in sé le basi di quel dibattito 

sull’abitare e sul vivere comunitario a cui La Pietra, pittore, designer, architetto, scultore e artista a tutto 

tondo, ha dedicato l’intera vita. Ecco perché vedere le sue opere in mostra qui, nella Sala delle Pietre 

dell’antico Palazzo del Popolo, è ancora più potente e catalizzante. “Effetto randomico” è il titolo 

dell’esposizione che ha inaugurato sabato 26 agosto la 37esima edizione del Todi Festival, una delle più 

importanti rassegne culturali dell’Umbria che fino al 3 settembre ospita eventi di teatro, musica, letteratura 

e arti visive in dialogo fra loro. Curata da Marco Tonelli e promossa dalla Fondazione Progetti Beverly 

Pepper, la mostra (visitabile fino al 24 settembre) espone circa 40 sue opere fra arte e sostenibilità, 

individuo e contesto urbano. Del percorso concettuale di La Pietra coglie tutto il suo messaggio e la sua 

funzione, invitando lo spettatore che vi entra – dopo aver ammirato la bellezza della cittadina che la ospita 

– a riflettere su questi temi ancora oggi di stringente attualità, come la convivenza fra cultura e ambiente, 

tra uomo e città, oltre che il difficile rapporto fra architettura e natura. 

 

Dall’efficacia visiva dei collage di La Pietra alla potenza espressiva di Iaia Forte, che al Teatro Comunale 

ha portato in scena la prima di “Vita Meravigliosa”, il suo toccante omaggio alla regina delle potesse 

contemporanee, Patrizia Cavalli. L’attrice de “La Grande Bellezza” di Sorrentino ha infatti dato vita 

all’ultima opera su cui ha lavorato Cavalli e gli ha dato vita qui, a Todi, la cittadina in cui la poetessa è 

nata. Una pagina distesa, stropicciata, nascosta e ritrovata nell’intimo. Nuova come lo sono le emozioni 

che rinascono quando incontriamo qualcuno in ciò che ci ha lasciato, e ha lasciato al mondo. I 

componimenti di Patrizia Cavalli si intrecciano con il ricordo personale dell’attrice e il risultato è un’ora 

di spettacolo che vola in tutti gli spazi che la poesia fa propri. Parole potenti che si fanno voce, 

espressione, immaginario. Anche silenzio. Sul palco con Iaia Forte c’è la cantautrice Diana Tejera, che 

con la sua voce e le sue sublimi melodie accompagna e scandisce la narrazione. L’unione arcaica di musica 

e poesia compie ancora una volta la sua magia e la forza di queste due donne, affiatate e complici proprio 

come le protagoniste dei componimenti della Cavalli, trascina il pubblico. Lo spettatore tiene il ritmo, 

batte le mani, si emoziona, è coinvolto nello spettacolo. Di più: ne è parte integrante. 

 

 

 

 

 

  

https://www.ilfattoquotidiano.it/2023/09/01/dalla-potenza-visiva-delle-opere-di-ugo-la-pietra-alla-forza-espressiva-di-iaia-forte-il-dialogo-tra-arti-in-scena-al-todi-festival/7277638/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2023/09/01/dalla-potenza-visiva-delle-opere-di-ugo-la-pietra-alla-forza-espressiva-di-iaia-forte-il-dialogo-tra-arti-in-scena-al-todi-festival/7277638/
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IAIA FORTE 

Nata a Napoli, diplomata al Centro Sperimentale di Cinematografia, ha debuttato in teatro con Toni 

Servillo. Sempre in teatro ha lavorato con Leo De Bernardinis, Mario Martone, Carlo Cecchi, Federico 

Tiezzi, Valerio Binasco, Emma Dante, Alfonso Santagata, Luca Ronconi partecipando a spettacoli tra i 

più premiati dalla critica degli ultimi anni.  

Ha vinto il premio della critica come migliore attrice per Il misantropo con la regia di Toni Servillo, il 

Fiorino Doro della società Dantesca, tre candidature al premio Ubu. Ha esordito sul grande schermo con 

Libera di Pappi Corsicato, con cui ha interpretato anche I buchi neri, I Vesuviani, Chimera, Il volto di un’altra. 

Sempre al cinema ha lavorato con Maurizio Nichetti, Marco Ferreri, Tonino De Bernardi, Mario Martone, 

Renato De Maria, Marco Risi, Eugenio Cappuccio, Peter Greneeway, Valeria Golino, Giulio 

Manfredonia, ottenendo due Nastri d’Argento, due candidature al David, un Globo D’oro, un Ciak d’oro, 

il premio Agis, il Linea d’ombra e un premio Sacher come miglior attrice protagonista. È una delle 

protagoniste del film premio Oscar La grande bellezza di Paolo Sorrentino.  

Ha esordito in televisione con La tv delle ragazze e ha preso parte alle fiction Sotto copertura e Squadra 

antimafia con Renato De Maria.  

Ha collaborato come attrice con grandi musicisti come Danilo Rea, Steve Lacy, Daniele Sepe, Ambrogio 

Sparagna, Luigi Cinque, Solis String Quartet, Capone & BungtBangt e con l’Orchestra di Piazza Vittorio 

in una Carmen diretta da Mario Martone e nell’Histoire du soldat diretta da Maddalena Maggi. Nel 2017 ha 

vinto il premio Galà cinema fiction.  Negli ultimi tre anni è in tour teatrale con Mine Vanganti per la regia 

di Ferzan Özpetek e nell’ultimo anno con Iliade al fianco di Alessio Boni. 

 

 

DIANA TEJERA  

Diana Tejera, cantautrice, polistrumentista e produttrice, nasce a Roma da padre andaluso. Diplomata al 

CET di Mogol, fa parte dei Fiori d’Acqua Dolce con i quali realizza il brano inedito di Battisti/Mogol del 

1978 “Il Paradiso non è qui”. Nel 1998 crea il progetto ‘Pink!’ (un duo al femminile) con cui realizza il 

primo disco scritto interamente da lei “Sixtematicamente” (Mad Production). 

Nel 2000 il duo diventa una band di 4 elementi dal nome Plastico di cui Diana è frontwoman e autrice. I 

Plastico vincono la 11° Edizione del Festival di San Marino col brano “Strani sintomi” e registrano l’album 

“Sensibile al tatto” che li porterà in tour per tutta l’Italia. Apriranno anche i concerti dei Luna Pop durante 

la loro tournée estiva. Nel 2002 i Plastico sono al 52° Festival di Sanremo col brano “Fruscìo”, scritto da 

Diana. Nello stesso anno esce l’album “Incontri casuali”. Nel 2003 i Plastico si dividono. Diana collabora 

con Tiziano Ferro con il quale compone il brano “E fuori è buio” presente nel disco di Ferro “Nessuno 

è solo” (2006) e “Scivoli di nuovo”, contenuto nell’album “Alla mia età” (2008). Nel 2008 Diana vince il 

festival Sound is life. Compone musiche per il cinema e vince vari premi come miglior musica per i 

cortometraggi di Francesco Colangelo (“L’ultimo passo”, “Il male assoluto”, “La decima onda”). Scrive 

il brano “Te quiero para vivir” con Massimo Nunzi, interpretato da Peppe Servillo e candidato ai nastri 

d’argento 2015 come miglior brano originale. Nel 2010 esce “La mia versione” (Sunny Bit), il suo album 

solista. Nel 2011 suona la chitarra elettrica nella tournée estiva di Paola Turci. Collabora con artisti 

internazionali come Ana Carolina e Chiara Civello con la quale ha scritto 4 brani presenti nel disco della 

cantante “al posto del mondo” che contiene anche la loro canzone omonima presentata a Sanremo 2012 
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e il brano “Batom” interpretato da Preta Gil. Sempre insieme alla Civello scrive il brano “La giusta 

distanza” presente nel disco “Eclipse”. 

Nel 2012 pubblica “Al cuore fa bene far le scale” una raccolta di poesie e canzoni nata dalla collaborazione 

con la poetessa Patrizia Cavalli (Voland/Sunnybit). Questo progetto ha portato Cavalli e Tejera ad esibirsi 

in giro per l’Italia, in Svizzera, Francia, Germania, Belgio, Spagna e USA.  

Nel 2015 conosce Ersilia Prosperi (trombettista e fondatrice degli OU), con la quale crea un duo dal 

nome ED MONDO. Registrano il disco “Oops!” nel 2016 a Seattle con la produttrice Amy Denio. Nel 

2018 esce “Mi fingo distratta”, il nuovo disco di inediti (Filibusta), che la porta a fare un tour negli Stati 

Uniti oltre in Italia. Nel 2019 Tejera organizza il Primo Maggio all’Angelo Mai – May così tante – con 30 

artiste sul palco come risposta all’assenza di nomi femminili nel concertone di Piazza San Giovanni. 

Collabora con Giuliano Taviani e Carmelo Travia nella composizione delle musiche e delle canzoni della 

fiction “volevo fare la rockstar 1 e 2” in onda su Rai2. Nel 2020 compone, suona e registra da sola il suo 

nuovo lavoro discografico (“Libre”) in lingua inglese, spagnola e francese. Collabora con l’orchestra di 

Piazza Vittorio con la quale scrive il brano “Tubarè” e insieme a Mario Tronco compone e canta il brano 

“Las Leonas” per il film omonimo di Isabel Achàval e Chiara Bondì prodotto da Nanni Moretti vincitore 

del premio speciale ai Nastri D’Argento 2023. 


